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Cuba, mistero sulla seconda vittima
Forse era un giovane pisano l’altro turista ucciso a Guanabo
L’AVANA La polizia cubana sta proseguendo
nelle indagini«intutte ledirezioni»,peraccer-
tare l’identità di uno dei due giovani italiani
trovati uccisi il 13 scorso a Guanabo, una loca-
litàbalneareacirca30KmdaL’Avana.Leauto-
rità dell’isola hanno potuto dare un nome sol-
tantoadunadellevittime,sullabasediunacar-
te di credito rinvenuta nei calzoncini da ba-
gno: si tratterebbe di Fabio Usubelli, 30 anni,
ingegnere, originario della provincia di Berga-
mo. Oltre alla carta di credito, nella tasca del-
l’indumento di Usubelli, è stato trovato anche
un talloncino di ingresso a Cuba, rilasciatogli
all’aeroporto, che reca lostessonomeemostra
che Usubelli era giunto aCuba proveniente da
Santo Domingo, doveavevacominciato la sua
vacanza. Sull’identità dell’altro italiano non
trapela nulla. Al consolato d’Italia, dove c’è

funzionario che si occupa a tempo pieno del
caso, si sta lavorando in stretto contatto con le
Interpol dei due paesi, ma «purtroppo, non si
riesce ancora ad identificare la seconda vitti-
ma». Ma un’ipotesi circola insistentemente.
Secondo alcune fonti non ufficiali è la questu-
ra di Pisa a lavorare in queste ore, sulla base di
indicazioni provenienti da Cuba, per identifi-
care con esattezza l’uomo, del quale si attende
una fotografia dalla polizia cubana per verifi-
care se i tratti somatici dell’uomo ucciso corri-
spondano a quelli di una persona la cui scom-
parsa era stata segnalata a Pisa. La polizia sta
cercandoibagaglie ipassaportideidueitaliani
e ha battuto tutti gli alberghi e le pensioni di
Guanabo e dei villaggi vicini, senza risultati. Il
sindaco di Osio Sotto, il paese di cui Usubelli
eraoriginario,MassimoMonzani,domanicer-

cherà di mettersi in contatto col ministero de-
gli Esteri per avere notizie. «Un giovane a mo-
do, rispettoso del prossimo, solidale con i me-
nofortunati»:così,durantel’omelianellemes-
se della domenica, il parroco ha ricordato la
vittima identificata. L’ambasciatore italiano a
Cuba, Giuseppe Moscato ha detto ieri che la
polizia cubana e l’Interpol italiana «stanno
collaborando strettamente, e al più alto livel-
lo», per chiarire la vicenda. Il diplomatico ha
affermato anche che si tratta di «un episodio
assolutamente isolato». «Quanto è accaduto -
ha sottolineato l’ambasciatore Moscato - non
inciderà nemmeno nello spirito di amicizia
concuivengonosempreaccoltiaCubaituristi
provenienti dall’Italia, che sono al secondo
posto come numero dopo quelli che arrivano
dalCanada».

Superenalotto, pellegrinaggio in tabaccheria
È statafestaininterrottaierinellazonadiMontespaccatoaRomanellatabaccheriadella

vincitarecorddelSuperenalotto.Intantisonoarrivatialnegozio,dovesonostativinti17
miliardie850milioni,percercareunbriciolodifortunarimasta,cimentandosiconil
«Grattaevinci».MalaDeabendatahapremiatosolounabambinache,contentaebeata,
sièportataacasa50milaliredipremio.Lagentehafattounaspeciedipellegrinaggioinin-
terrottoallatabaccheriadellaborgatadiMontespaccato.Auncertopuntodellamattina
haanchechiamatounavoceanonimachehadetoaltelefono:«Viringraziotanto».Poiha
attaccatoenonsièfattopiùsentire.

Gli spari spariti
La caccia
passa di moda
Niola: «Cresce il controllo
dell’uomo sull’aggressività»
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Processo Russo
Calvi (Ds):
«Interrogatorio
poliziesco»
ROMA Giornata di pausa, quella
di ieri, per il processo agli accusati
dell’assassinio di Marta Russo, ma
la polemica sugli interrogatori
condotti dai pm Italo Ormanni e
Carlo Lasperanza continua dopo
la visione della registrazione vi-
deo della deposizione di Gabriella
Alletto. Chiede «di ragionare con
pacatezzae tranquillità» l’avvoca-
toGuidoCalvi, senatoreDs.«Ève-
ro, come dice il procuratore Vec-
chione, che probabilmente non è
stata violata alcuna norma, ma il
problema non è questo» ha di-
chiarato . «Noi abbiamo assistito
aduninterrogatoriocheunavolta
avremmodettodi stampopolizie-
sco e questo non è accettabile.
Non lo è in uno stato di diritto e
nonèaccettabilechedeimagistra-
ti conducano un interrogatorio
con questi criteri». La ricetta di
Calvi: «Il problema del processo è
che prima vengono le garanzie. E
nell’ambito delle garanzie che tu-
telano la persona, quella dell’im-
putato, ma anche quella del teste,
la verità può emergere. Ciò che
emerge invece in modo diverso è
certamente una verità che desta
dubbi, epuò lasciareperplessiper-
ché puòessere inquinata da forza-
ture ingiustificabili». Non ha sor-
preso Giuseppe Scattone, padre
del giovane assistente universita-
rio inquisito, la difesa dei sostituti
pm Italo Ormanni e Carlo Laspe-
ranza da parte del procuratore ca-
po di Roma, Salvatore Vecchione,
che ha indirizzato una relazione
difensiva al ministro Flick. «Non
mi sorprende la posizione di Vec-
chione - ha infatti commentato il
padre di Scattone-, ogni capo fa
quadrato nei confronti dei suoi
uomini.VecchionehadifesoilPm
Lasperanza e il procuratore Or-
manni, come il prof. Romano ha
cercatodidifendereilprestigiodel
suo istituto».Edomaniriprende il
processo con il «controesame»
della Alletto da parte dei difensori
diScattoneeFerraro.

DELIA VACCARELLO

ROMA Le trasformazioni nel rap-
portoconlanaturapossonoessere
la spia di cambiamenti profondi
inattonellaculturaenellasocietà.
Che cosa spingeva nell’89 un mi-
lione e mezzo di cacciatori ad at-
traversare i campi in cerca di sel-
vaggina? E che cosa ha indotto
quasi la metàdi loro anonsparare
più? «La natura può incutere ter-
rore,sipuòfantasticareetemerela
sua vendetta», risponde Marino
Niola, docente di etnologie delle
culture mediterranee all’Istituto
OrientalediNapoli. Secondoque-
sta interpretazione, nel cacciato-
re, anche a livello inconsapevole,
si sarebbe fatto strada il sospetto
che la natura possa un giorno o
l’altropresentarci ilcontoevendi-
carsi delle tante offese che le ab-
biamo inferto. Accanto a questo
timore c’è anche un desiderio ge-
nerale di pacificazione e di com-
posizione dei conflitti che si sta
diffondendo nelledemocrazieoc-
cidentali. «Basti vedere la grande
adesione che hanno avuto la new
age e altre tendenze spiritualiste»,
aggiunge Niola. Insomma, i citta-
dini delle democrazie occidentali
sarebbero stanchi di conflitti e di
tutto il corredodi separazioniedi-
struzioni che questi comportano.
E quando si è stanchi di guerre si
depongonolearmi.

È certo che circa seicentomila

cacciatori da sette anni a questa
parte hanno lasciato a casa il fuci-
le. Ma non è altrettanto certo che
ritrovino nelle considerazioni fin
quiespostelacausaprincipaledel-
la lorodisaffezione.Èpossibile, in-
fatti, chea farli restarea casa lado-
menica siano state ragioni econo-
miche; infatti, come molti di loro
sostengono, cacciare costa. Al-
l’anno si può spendere anche più
diunmilionedi lire.E, forse,«non
vale più la pena». È pur vero che
quandosi spende, lo si faperqual-
cosa che havalore. La caccia,dun-
que, per alcuni ha perso valore? E
per chi continua a cacciare, che
valoreha? Il casodell’Umbriapuò
aiutarciatrovarequalcherisposta.
È la regione ad avere il numero
maggiore di cacciatori: 55 su ogni
mille abitanti. È anche la terra di
SanFrancesco,ilsantocheparlava
agli animali e considerava la loro
anima non dissimile da quella de-
gli esseri umani. «Con la natura si
può avere un rapporto molto am-
bivalente.Unrapportodifusiona-
lità o un rapportodi contrasto e di
dominio. In Umbria c’è un’esplo-
sionedinatura,e letendenzedella
popolazione,oggipiùdiprima, ri-
flettono questa ambivalenza»,
conclude Niola. È possibile, dun-
que, che la tendenza a controllare
l’aggressività spinga alcuni di noi
a non avere un atteggiamento di
dominio nei confrontidella natu-
ra, ma ad accettarne, con timoro-
sorispetto,laforza.

Jeff Mitchell/Reuters

I cacciatori: «Colpa dei costi troppo alti
E nel giorno d’apertura ucciso un ragazzo a Siena
AUGUSTO MATTIOLI

SIENA La caccia, antica passione,
vive la sua crisi. Stando ai dati di
quest’anno il calo è stato dioltre il
41%. Crisidi disorientamento per
la normativa e per i costi che cre-
scono, ma la passione resta, e for-
te. AlI’Arci-Caccia spiegano così il
consistente calo registrato que-
st’annoall’aperturadellastagione
venatoria ‘98-’99. La tassa gover-
nativa di 260mila lire, le 120-
130mila di tassa regionale, e poi
marche di vario tipo, il tesserino
regionale, le speseper il fucile, ica-
ni, le cartucce, gli stivali: si supera
di molto il milione e in un mo-
mento di crisi è un costo che pesa

sui bilanci familiari. Ma gli habi-
tuè della doppietta si possono es-
sere scoraggiati anche per la nor-
mativa introdotta nel ‘92, non
completamente compresa, che
indica per ogni cacciatore le Atc,
gliambitivenatoridicaccia.Nonè
più possibile, quindi, la liberacac-
cianomade.Ora ilcacciatoredeve
attenersi alle indicazioni pro-
grammatorie della provincia che
indica non solo i tipidi selvaggina
cuièpossibile sparare,mafissaan-
che i territori dove si può svolgere
l’attività venatoria. E poi - lamen-
tano-vièmenoselvaggina.

Un’attività sportiva che, co-
munque, resta pericolosa. E la
giornata di apertura è stata dram-
matica nel senese a Rosia, nel co-

mune di Sovicille, a pochi chilo-
metri dal capoluogo. Un giovane
di appena 22 anni, Simone Bara-
besi, originario di Castiglione del-
laPescaia,madadueanniresiden-
te con la fidanzata a Rosia, è stato
ucciso da un colpo di fucile spara-
to da pochi metri di distanza, dal
nonno della ragazza. Un tragico
errore, nel quale hanno pesato
forse l’imprudenza e la disatten-
zione dei protagonisti. Sarà l’in-
chiesta della magistratura a stabi-
lire come sono andate le cose, an-
che se tutto sembra abbastanza
chiaro.L’incidenteèavvenutoieri
mattina, più o meno alle 7,30, in
condizioni di luce ancora incerte.
Il ragazzo si stava occupando dei
cani. Secondounaprima ricostru-

zione al momento dell’incidente
il gruppo, formato da cinque per-
sone, si trovava in un campo di
granoturco quando, improvvisa-
menteal frullaredialidiunafagia-
nella spaventata dalla presenza
degli uomini che ha preso il volo,
d’istinto l’anziano cacciatore, M.
S. di 74 anni, ha fatto fuoco. Nella
concitazione del momento non si
è accorto però che il ragazzo era
davanti a lui, proprio sulla linea
del tiro, di spalle, qualche metro
più avanti. La fucilata che lo ha
colpito alla nuca lo ha ucciso sul
colpo. Per il ragazzo, non c’è stato
nientedafare.Sulpostosisonore-
cati icarabinieridiRosiaeilprocu-
ratore della Repubblica presso la
preturadiSiena.
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Pistoia
ragazza uccisa
a bastonate

Livorno, uccisa un’altra prostituta
Quinto delitto in pochi mesi. Il cadavere trovato in un sacco

■ COLTELLATE
ALL’ADDOME
Antonella Cardosi
aveva 37 anni
L’assassino
non ha rubato
gli oggetti d’oro
che indossava

PISTOIA Èstata uccisaabastonate
dopoaver festeggiato isuoiventu-
no anni con il fidanzato. Il giova-
ne è stato fermato dai carabinieri
ed è ora interrogato dal magistra-
to. A trovare il cadavere, nel po-
meriggio, sono stati alcuni pas-
santi che percorrevano a piedi un
vialetto privato, non lontano dal
centro,chedurantelanotteèspes-
so metadi coppiette incerca di in-
timità. Il corpodiSilviaGianniera
coperto di sangue fuoriuscito dal-
le numerose ferite inferte alla ra-
gazza con un corpo contundente,
forseunbastoneounaspranga.La
giovanedonnaeravestitaederari-
versasuunlatodelvialetto,doveè
stata scorta da alcune persone che
portavano ilcaneapasseggio. Ica-
rabinieri hanno rintracciato il fi-
danzato, un ventiduenne pistoie-
se del quale non è ancora nota l’i-
dentita, a casa del quale, secondo
indiscrezioni, sarebbero stati tro-
vatiindumentisporchidisangue.

G.MASIERO G.SGHERRI

LIVORNO. Seminuda con le sole
calze autoreggenti, infilata den-
trounsaccodiplasticagettatovi-
cino a un cassonetto dei rifiuti.
Morta per una decina di coltella-
te all’addome e al basso ventre e
poi«scaricata»daunautoallape-
riferia di Livorno, in località La
Cigna, lungo la strada che co-
steggia la ferrovia.Èstatounvici-
no di casa a fare la macabra sco-
perta. Stava portando il sacchet-
todellaspazzaturaquandointer-
ra ha visto vicino al cassonetto
due grossi sacchi di plastica gri-
gio chiari ed ha pensato di racco-
gliere anche quelli. Ma si è accor-
to che uno dei sacconiera sporco
di sangue; ha guardato anche
l’altro ed ha scoperto che conte-
nevauncadavere.

La donna si chiamava Anto-
nella Cardosi, aveva 37 anni ed

abitava a Ceci-
na in via Fer-
rucci14.Lapo-
lizia l’aveva
più volte se-
gnalata duran-
te i soliti con-
trolli fra le pro-
stitute che po-
polano di not-
te piazza Dan-
te, davanti alla
rotonda della
stazione di Li-

vorno.Quandoèstatorinvenuto
il cadavere, gli investigatori non
hanno trovato nè la borsa, nè un
documento. Ma gli uomini della
squadra antidroga l’hanno rico-
nosciuta.Lavittimaeranotanon
solo come prostituta ma anche
cometossicodipendente.

Antonella Cardosi, che indos-
sava solo un paio di calze e il reg-
gipetto, secondo i primi accerta-
menti medico-legali sarebbe sta-

ta uccisa sabato sera. Prelevata
nella zona di piazza Stazione,
condotta chissà dove e accoltel-
lata. Poi una voltache l’assassino
o gli assassini si sono accertati
della morte, l’hanno infilata
dentroilsaccoescaraventatadal-
lamacchina inviaMagri,unazo-
na frequentata dalle «belle di
notte». Perchè è stata uccisa? Gli
investigatori non credono all’i-
potesi della rapina. Alla donna
sono stati lasciati tutti i monili
d’oro,anelli, collanaebraccialet-
ti. Non è stata trovata laborsetta,
ma potrebbe essere stata portata
via per ritardare l’identificazio-
ne. Gli investigatori non esclu-
dono che la vittima esercitasse il
mestiere sotto protezione. Forse
èbastatounosgarro,unamanca-
taconsegnadidenaroperarmare
la mano dell’assassino. L’altra
ipotesi è che l’autore del delitto
sia un cliente, occasionale o «fis-
so» colto daunraptus.Èquesto il

primo posto in cui si cerca. Il
mondo dei clienti delle prostitu-
te in strada, oscuro e quanto mai
variegato. Gente che non lascia
tracce, gente che non ha una fac-
cia da ricordare. Gente comune.
Gli investigatori non stanno cer-
candosoltantolì.Econtinuanoa
scavare nella vita di Antonella,
sullesueamicizienelmondodel-
la prostituzione e della droga. Su
questa pista si sono concentrate
le ricerche della squadra mobile.
Fino a tarda serasi sonosussegui-
ti interrogatori in questura. Con
questo episodio di sangue salgo-
noaquattroidelittididonneche
si sonoconsumatia Livorno sen-
za scoprire un colpevole. L’ulti-
morisalealdicembrescorso.Car-
la Frosini, una anziana donna
che abitava nel rione La Rosa
venne trovata uccisa, strangola-
ta, nella propria abitazione. In
precedenza erano state uccise al-
tretreprostitute.


